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NOD si Ilotr:. meglil) intendere il tempo 
in cni villl!>e Solimeua che daudo uno 
IIg\ll'lrdo al soo conterraneo e contemporaneo 
G. H. Vico, che di quel tempo fil l'eiipres­
Bione I!iù alta, Ed il giudiziu 8cd.turirà 
non dUo qll~ll() che lu Vico, mn. dRI modo 
o,.do fu accolta l'operIL IIUA.. E' )lrellto detto. 

L'u"mu che dovevll. ancora. unll. volta, 
aprofondato uelle Icp:gi d~lla st(lI'ia, risol­
I~v.re ii peolliero iLAlico, poroorae, per 
voler af"errnare. \' oper... aUA, uo calvario 
all'.uopjl(t fino ai soni ultimi gil.mi, e fu 
uno di quelli cbe, al IlAri Dante, Beppe 

~o.' i ùll:ro eli/le 
/.. llteMflere t il .allr per l'a1tl'Ni lea~ 

CI che C06a g'ntlllle e inllieflle terrihile lia 
tllggiuugere vette miti /iOgnate per l'addietro 
c nOn poter trnrre neaauna piia piccola 
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llitrt.e del proprio lCllllkl fio .. a Ile, llt'mn'~DO 

UDa fnga.,. oollliid."ratione, pcrchè qut'1lto 

telllpo, .·h.. pllr eì rclliluen\ IICI' lui. Ii", 

oollocxto in hall6o, u!ai iII hll~.J\fI i propri 
cOllteulporauei, tl!.Uln che tlurl'TanDo fati~a, 

001'0, a ,.."nolrre il Klrporn (' ad accorgeni 
di lui. 

Pochi come il ,.i<....., llt'l,perO tltlauto !Suno 

a$liillanti Il' estreme angll6lic finanzi:uie 

Dei più v:ulti Iòllazi del Iw.nsiern. Le angustio 
ndlu spazio. In l)'l(>l';t' fmtUelli che com· 
prenùe la tragedia ,lei A"mntli Ilfl\'nwri nelle 

r-llOch,c tristi è tutta III- \'jtt\ di Vico, è tutto 
il riverbero ùel hllnlhl che fu il Sl10, 

Volete seutil'lo da luI llIell~o f Affranto 

dn UDa vecchiaia precoce n 56 llllni, vissuto 
com'era cf,ntinllllml'llt.e nella miseria (' fra 

illùiciloili tormeuti mOl'Rli, ,l ....po aver do~nto 

riv"ri:r Ineuo Illondo per IllamlNHc, riùotlll 
in IlOChe l'torte!, il 8110 \1it"ino lilol"O !Sulla 
sd, 1IZ8 II<lO~lI, ~ri~e ;,11' JMHlte f.f;per/i: 

• Il libro è n&citu in un' t'là iII cui, 000 
l'e;:;plcssione .Ii Tarito, 'He rirldle sopra 

i ~Iloi tt'mlli ..omigliantio\$imi Il qllcl'>ti 

I1oHri, l'Orn";;perll tI tornllll)'i "a~"lH. 

{,(Hfll".. (11 ; ~ pl'rtir., COlllt' Iilim che o 
\1i~l!;lI&llt 'j dil'>agia i !llolti, non pll<ì ('onl!oe· 

II) Ger. Xrx-l'aciw 'UoÒ 'l"llllt'fIll,l,ra;r.ìlln". 
p...r:ando dei ooOltllllli "'_"ali Ilei Ger"'I'Ull, pl'[ 
,lire che 11011 8; pu\eva 1I1111licarc 3 luro. 
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guire l' ll.pplaullO nniveuale "'. E poi llg­

giunge: • Tra letterati, 11\ 1II.~ior pllTte 

Ili tBl ("iiI' che nOli nm:l.OO IIll11al1li in libri 

di lU~dit:ll.ionfl..... e qnindi filologi l'ho non 
si dilettllllo c1:le di Dizinn'lrii e Rilltretti, 
qUBllti pochi dOllnO tf;@cr coloro a cui 
piacciA quest' op<'ra, la CII; mIltI;:Tia... è 

uull. n'.la Ili80'\miut\ ùf'll~ C/J"c, h, pruOV& 

~ un 1~1I"'1r (r.Mt', [WT prnfnmlllrsi Il eom­
[lrt'mler!a! ;\111 cnnKOlo le lllie Innglle l'Il 

:18pre faI ielle lIoiferte in IllfOnn allI: leUl' 
llelue della controria (nrtlUtI), 6 tm le 

ae<'chl' llrlll\ mia pove'" numerosa famiglia, 
l'Ile l' O!,frd Ria piaciuta l'l Rapienti611inlll 
B;gnor canlinale Corl:lini _, AI'ere capito' 

E queste 11i(~cole at,tenzinni, r(m~ e in~i­

gnitlclIllti, e certu (H conveniema, piìlehe 
@entite, f\lrono la ,mIa 0)1111 c1lll egli ebbe 

in compenso ed in riBpo8tR. dal Rlloi coe­
1Ilut'i. Se 11~ citm:illllfl vi pal'" troppo gene­
rica, et:c-oIlC qllRlchc lo.ltn. Al P. Viuy 
scrivo che .. il genio Jel 1l~'III), vAgo più 
tli rACcontare in lIOnllll:L ciò ehe :LItri Ilel'­
l>ero, che profoDJlI.nitli per P;I.IIS:U6 I)iìl 

oltre _, deve" la\'IITllI'C o Dizioo;nii o 

Jliùliotrt-ht>. o Ristretti •• 
Al l'ignor DlIn F. Solla rillponde : 

• Dellidl'l1l.te qninci I!JlI~re, COU1Cl cotalo 
OtAsione è 8~tlt dcc~'utn .bl comu.ne del 

I..etienui N"lltJl..,tllni, e !iII! n'abbiano spar­
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IaLo, com'han fl~tt.o ti' altre Operc mie, e 
sopra tutte della Scienza NIlO1'a ~. 

~ovo anni prima aveva Beritto al 1'. 
Giacchi che « i dotti caHivi, che amano 

più Il erudizione che la verità, perchè 
questa li ~i8tiDgue, quella gli accomuna con 

tutti, prendono volentieri occasione col 
colore di patrocinare l'autorità dei ]JR8!1ati, 
tanto plau!lihile ... ; mi concitRll contro degli 

odi mortali, perchè, la benevolenza dei 
pochi li ritengono a cagionarmi disprezzo. 

Eti in ell'clro le prime voci che in Napoli 
ho sentito contro tlì me da coloro che han 
voluto troppo in fretta accul\armi dal me­

desimo saggio che ne aveR dato, el'ano 
tinte tli ulla simulata pietà, che nel fondo 

na8Conde nna erndel voglia di 0Plll'imermi 
con quelle arti CQU le quali sempre han 
voluto gli ostiu/l.ti delle IIonticbe o lJi\lttOilto 

loro opininni rovinare coloro che hanno 
fa.tto nuove di6coverte nel mondo de' 

letterati ~. Così l'anima i1ua in quel suo 

eorpo me8cliiJUl Ili ergeva contro la plelle 
dci dotti e cbiamllva col loro nome ~ i 
recitatori dei libri altrui, cbe ..in infe6t-e 
medita~ioni sono agitati, come con inilidiare 
alla verità ed alla virtù debbano coprire 

le 8Cempiezze o le ribalderie COllllllellSC nel 

llì pR8!IHto, pCL' Begllitare di parere e dotti 

e lmoni IleI giorno aIJllI'es!\Q » ; q\wlli che 
~ nella densa notte dci loro nomi vanno 
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Illtr<lcimllutn l'onor dOTllW al merito degli 

uomini ...Iorolli • 6 " ha le tenflhre della 
lOTO nem )Iilllllion d.Win"idia avt"entano li 

profondllD!> nelle llfullrie Inro vil'Cere gli 
avvelenatillllillli colpi •• 

La Ulllnte di un fìlorw(l,I -I.l di un uomo 
dello &tlllUPO (lei Vico!-non facilmente si 
turlla nella Ima seroDit.6. 

Or pt;nl>alie voi, se ""Ii erano di frt'qllt'DI.e 

le flue r'lltt'ssioDI, quali .lovattaTo _ero 
colom frlL coi vi.l:ll;e tl inlnlli~oiDlltfl, l!eamdo 

I" sua UIUC!;;ione. " i r'llbbinei lIIofll.i, coi 
quali mi laccn.. h, maliziosa lJl;n(lranzl\ •• 

Complt'!:llUtmte 80lu tu Il!!I ~llU l1Jcllcldno 

l\mbient~ nalKlletano, in cuI In plebe dd 
doUi OTlI al di!otto di qllel\a dei di~ere(lati. 

Perc.ò gli ll.zzeccagarhugli .Iello. rettorica 
e delP ~ffarilllllo, veTO verminaio I1l11ano, 

t1ivnnl.t<lre dei ccuci deHI\ roillefill. e di 
\lire regie dellCritta Il n. Gin.nU1)1l0 6 da 
altti, lHlD gli pernonn.rollo IORi di t'filiere 
llu~l che fu. Qlnlc i t,.'1;andi AOlituiì, lI0nlì, 
meotre5i votava in olocau&to Rll'Rl'v~uire, 

tutto il ...alore di farri parle]Hr,e 81e8MJ, di 
thiodere in se la llUWlIlfl. lli v:lloti nuovi e 

Don lu tacque. ~ Nflllllo misera vito" cile 
NPlIU io IlOIlU llOlo e abban,lomu,o. e la mia 
uellhull. llllrezzA ogni cOQruMO •. ~un li 
nlerariglia\'& piO. Ae, euendo di IUOda 
Cartesio e lIentendo che I auoi ,tadii ,ì 

C(jHtiaHlfano dal metooo di coetui, il gregge 
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doi ",tori, di quel!lti all8Oroan&i grammofoni 
viventi, vera pellte di tuu'j tempi, animll­
Jellleameute- è questo il peDl!llero di loi­
di rruDtto, ll.U'OI)eC'K IlDa, ~eola ren.lere r(l. 
9tDI/t dd perdi tN; giwdiea, /a tOlldwUlll110 

llktlldo e.h 'Ul/l ,'iN!elul(l_ E nemmeno IIj 
ml"Ml.vigliava ,li TiYtre 11011 ~Io da ftra­

.iero 11tH" 'IW patria, 1Jt(. !Uildc dll .wuo­
.ci.,o ì e II.<ID in~·idill.\·:l I,iil, ,r0l'0 aver 

tutw ndnlO, la relliMT!l dc; Ialiti giOl'aJt; 

a»JNltui a l'(I1ICt"'lf(ITt' coi /lOI1lHl;. 

La men:.e nOD piegoi, eibbcne piegò, 
vinlo ll.~ llieagi e lIo!.lri, il corpo. Si ridulll!oe 

ehele negli ultimi giorui di I!lU/I, "l'its, dopo 
un crescendo ,li miserie. I.'uolUo che l\vel'a 

distinte le ll'ggi ,Iella storia non distin­
gueva I,iù elle a strllto i fll1uililll'l. Colui 

che doveva far camminare più Sl*-dito il 
llrogresso Il mano 000 c8.lllllliull.vll. pilì, perellè 

il Sllfl 1"lllpO e"n io no I,eri()(tll di IltaBi 6 
la &1111. lerra in uuo .tato di completa 
inerzia, inlpaDtanata Della rf'ttorica. idiota., 
Dell'oblio di ogni 't'iMil chile; ed egli lIOOn­
11'I1'"ll. la colpa. Ili 1'1i.&eui nAto. Mft la glorio 

gridll.VR RII' età I!ltrvile da qutl eoTJM.I im­
mobile come protnt", le l1sTOIe del GRlilei 

caco, rift'rt'Ddo Illln. IUlri", dei popoli le 

allulioui al cielo: 
• Il Galileo 'l'Miro .•• è (Iltio irTeV"rnitii. 

nieDIA:! del tutto ci~o; tslrutnle cho qutl 
cielo, qud !bOndO c qutU'nn;\·ofllO, ch' io 
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con mie meraviKliolle oll8erv:u:ioni e chillTe 

dimostnuioDi lWfW8 ftmilliat.o 1~1' cento e 

mille vollfl, più del cnwllnelnente credulo 

.W 811l'ienti di tutti i 5eeoli Jlltfl8:1ti, on 
per me 5i è diminuito e riBttetw, eli' ~i 

non è maggiore (li quello (ile <>ec:up.. la 
per&on .. mia ~. 

Quindi il mR.estmcolo di rettorica, 80Iu 

UI'llo ehe gli ricouubbero i oontemporauei, 
che, al pìil, avevano alcunllo v'lltAll8tollati 

i Ùlnti 8uoi ver;'1j e le or:w.ioni BCrille :li 

magnati, lICCI'Ie nel 6C(lokm complp-t.:"".nt.c 
ignoto e "i rim:lIlfl I"er mtluo secolo !:Ienll.llo 

Iln epitaffio cbe l'O\ nome lo l'ic.oflia5~. 

Può ~flmhrar('. peregrino Ili pih cile (1Ilt1.~to 

accenno a Vico ha!\ti da Bolo (lor dille, pel 

lato eh' io voglia, nn'i(lon dElll' epoo:a. 
Kbbene, Sl', Tlt'! lllOc!O onde qllf'./lta pa~ù 

incul'ante (l hetl':udn, oatinat;IOHlllte, fino 

All'ult,imo, 80D1./\ neppure uuo l'guardo, 
d&Wlnti a Vioo, all'uomo cni dette i mag­
giori dnlori in c.ambin dt:llli Olaggiur gloria 

(clill fu l'unica, allOrA. nella telTa. Ili IlIi)1 

mOlitrll. nl::l enntewpo quanto fOMe l)IICur:l.; 
lIf!I 'I0tlatl'!. ilOtA certa e ",itltetiea di ~_ 

rende lòupcrfiuo - pn quel, chtl ci ftelTCI­
ogni altw accenno e più ehe in opi Ritro 

fatto si ",ostra llllll.le fu, h(l ùetw a 

e8llloen\lU:8 quet ehe .olevo per IIlfl.litrl\re 
l'apill.1.mente uno d'ondo e 1ì36SO oltre. Nè 

il & dire d_e l)uasi ~mpre gli ullulini 8U­
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periori wno rima8ti incompre8i in vita, 
chfl altro è non e81lere comprello e altro 

Il.vere quel che Vico si ebbe. Non bi~o«na 

poi dimenticaro che ciò avveniva non in 

tempi remoti, ma !:IUUa ftnp. del XVII e :\1 
principio del 8e...olo XVIII e per dottrine 

che, non urtflndo da vicino gli illtituti sociali 
imper..nti, non gli avrebbero dovuto ca­

gionare avver6ità simili, fatte - capite ­

8010 di noncuranza e di 8prezzo e Iler nulla 
di lotte. 

Questo fu il tempo in cui visse il nostro 
concittadinoFrancel!CO Solilllcna{1657-17 4.7). 

Abbil1wo, cosÌ, indirett~lmente lI(~ritta una 
parte non insignificante della sua vita. 

Pochi tratti peI1lon:\lì bll.Steranno a com­
pletarla. 

Fu pittore malgrado la. volontà di flUO 
lladre Angiolo. Ebbe in quell'e[lOCll. aV\'er8a 
e nel 8110 pac86 di vRSllalli due furtune: 

quella di eS8er cono8ciuto e prot.etto tl.n 

da giovllnetw dal cardinale Orsini, cile fu 
poi papa Benedetto XIII, e lluella di aver 
avuta dalla nlltura l' inclillal'.ione per una 

arte, ch9, qualunque fos8e il gallto e la 
capacità d(lgli altri, era tra i bi60g11i c le 

mode delle corti e dei l)()tenti. 
Art.ilta di indubbio valore, fu maudato 

a Napoli, a wl! 20 anni, a lavorare CUti 
LIlCllo Giordano, che il tlltto diu. Stutliò 

a.nche a NApoli con un certo De :'Iaria. 
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L' iorert.el:m dol euo atlle dopo quanto 
ai é dl'U,l, IoOB 11116 (ar .ner.viglia.. ,. 
maggior parte Ilei HDOi qnlldri IOno sim­
boli ftligioai o mitologiei. 
Q.~i e.imholi non potA;vlI.no uere a.n 

.eNl(l troppo .tretto colla ,-Ita Tera, nna 
eapreMiooe umana che lt:g&llse il puuto 
al preeeate. 

DipinM per tlbieae rinOIllAte, per a1c:uoi 
re. fra cci quello.li Spagna, Il por pareccbi 
p,iocipi e nobili. DiventO ricco, lauto che 
i noi lIellOli llMOD5emii titolo di wll.1'Cbui, 

rooetralulo Dna 'Volta di llÌlì dlt! Dei periodi 
oscuri 

inra" li affida a pII/t'idi lIepoti 

l'unor di ~.qJ·~gi~ mell/i. 

Avevl\ Iln palllzzo a Napoli, fll.tt.oei 

edi6C11.te [ter &C, Ma 110 incendio lo diatruU6 
nel 1 i99 Il insieme annientO I molti dipinti 
oode l'a\-eva ornll.to. 

F'otle COli quei dillioti I;i è llerdlltn. la 

linea l,iii lIicura tlel 11110 peooello, 1110 noia 

più vel'1l delllllo tnlento, ~rebè. dipingendo 
Don por commill&ione ma per seguire le 

lue tellòenEe, poteVA pili ll.lcuramente 6 li­

benUK'ate dare intuII. oepli<'lUIi<loe alla BUllo ..... 
EailloQu dipinti !luoi in aleu.ne ebi_ di 

~oeerl'l, fra cui quelli nel convento di 
S. Andrea.. 
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Alcuni anni or sono il mio amico pro!. 
A. Barba regalù Ili nocel'ini immemori la 
copia dell'autoritratto del Solilllenll, ch'egli 

seppe scoval'c nel Ull!lI;:t1 (li S. Martino di 
Napoli, e Ili ileve a lui la fotografia ch'io 

pOSIlO olfrirne ai lettori di qneste fugaci 
note. 

Il comune fal'ebbe certo bene se facesse 
eseguire un' al tra copia di quell'au1oritratto 
c la collor,asse in una delle llroprie Ilale, 

dovp. i cittll.llini meglio potrebbero vederla. 

Cio ho Iletto pure aUre .olte a qualclle 
nostro sin<laeo, ma invano. 

8elllbrerl'~ forse e~agel'Hto il dire che i 

~ocerini siano immemori Ili questo loro 
concittadino, (li qllest'lltlicu UOlle locale 

illl{lOSto8i al telllJlO, I]nanilo Ili pon mente 
clle vi è nna strada e uua sCllOla cho 

portano IHl tale nome. In.ece io non cl'e(10 
di Ilcandali~l':are nessuno {licendo che questo 

Ili lIeve 11 Jlure iclee peregrin6 e che il 
paese o non lo sa o non si interessa di 

saperlo: muto è vero che non nomina né 
l'ana nè 1'1Iltra con quel nome, e non 1m 

messa una pietra Ilnlla CURa dov'ei nacqnc. 
Ecco pel'cbò i pael!i din)J'si {lui nostri 

(,lIstollillCOllO ogni angolo sliero e IlJOstnlnu 

Ml ogni passo IllI riconlo, chc, inùicando 

un nOllle'll IID fatt,'), sia incremento di 
vil'LlÌ. civili. 

A1:l1:liaul.O detto che furollo oscuri i giorni 
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in cui nacque e viMe il uoat,ro t'oncitta­

dino. Ora, pen~llndo ll.ll'aecoglienza cile gli 
avrehh", fatta il VaMe no~tro >le gli fosse 

velluto in t"lIta di nascere og'gi anzicilil 
allora, non crodo abbiamo molto dII. CORI­

piMerci n611' ipotetico paT1lgon~. 

In ciii è la r~ione, è il bisogno di ri­
cordarlo. E Bill. di monito il penl':\re che 

non il Stl1.til aff&l(o Nocera cile abbia im­

polito ag-Ii altri il Dome Ili SoliRleol1., ma, 

al contrario, !lono IItati gli altri che, con­

IIlI.Crandolo 1l1la fama, l' hanu" imlloMlJ a 

'Socera. Qui IIbmo l1.ncorll. dolorOMmente 

lontaui dni valori morali, che, con la fmle 
In qURlche ideale, educano il carattere e 

larorano per il prog..esso dclla razza umana. 

Qui Solilllana varrebbe uncora come quan­
titA Ili quadri e di denaro, come qUll.ntiti 

materiale. Si vorrebbe lIaJlere se e quali 
fortunati appalti ll.VeS8e per avnmturl1. con­
chiuso. Ma vi è - diciamolo forte in 
flwdll. ai pseUllu po~iti\'i!lti -"'l'i è un 

altro .lodo di considerare Il lavoro di 

fronte al camrnino dei popoli e vi é un 
lavoro, che Il 11 più ..ero e il piil uoblle: 
qUf'UO che, colh\ penna o cfll pennello o 
collo aca.lpello, fa muovere il moudo. 

Diciamolo Qui, dove eìamo fermi in un 

pantaDo ch~ nOll ci onom. 
E onoriamo Il ven~ioro nel nome di 80­

lImenai il IMlIllliero, che, colle euo molt.c· 
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plif'i m"oiruta~i""i. dnnilo In "piota e In. 

impronta :llJe "ttività nll••ve, (:~ il l'ri.un 
e più vero lavoro, il quale non è ceri.. 8010 

la mll.teriale eseear;ione o hl (atica uinina. 
del ]Ionan b 80mB 0, peggio, l'anÌlrllmo 
ehe puea ti t1ellCa-. 

Altrimenti i gundi nomi, che hllnno 
inllegnato l'lrlanùo o agendo, UOII l'areb­

bern che gnuuli illusioni o il riCl)rdarll 
diventerelJhe nna IItnpida .nell~J.:n:~, un 
modo come nn aUro per offrire IlO "1,1;,1­
eiMi 8QlIllnevole palls..'tempo. 

E noi rf'&tercmm.. lloncora n far 111 l'Arte 

del Ildore del Cllnvento delle Gr1l1.ie - "ollle 
dcorlilL Il. ùroce - che, vadend" Lemmrdo 
Ila Vino! pK8!lar dei giorni in/eri (l1'(lIl/i al 
cenaoolo sentII metien,j pellflcllo, li ~clln­

dalizUl.va e lJlle~li ammoniva che - ilI' in­
gegni elev,,~i talor che manco l11Yl"l1'n.no 
pio lll\nllf~1l0, cereaOllocon la mente l'in­
venzione- .• Si .lipingo 001 oorvello, non 
con le nlltni _, escl:uuav:~ Micl,ehll'i:"elo 
tricol'da lo .t.euo Of'lla filosofia .Iello 
$piri~). 

Qui, ancora oggi, plltrebbo iovRn(l per 
aliDi e aooi rinnovare il Vico ilauo grido, 
ehe i fetori e l':\ltm g~ntfl morIa non po_ 
tevano iotelll\ere; _ Hll 1111"oroto il ,;,jQ 

libro, noo ripeteOllo Il a.ltrui. 1lIl\ "'pl"lf01~­

dllwmi nel passato per agcllolal'El l'n\'ve­
Dire -. Quelli cue BoD AOlleciti, 1.tlf la 
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loro natura e per la vit.a che aUC01'!l. qni 
si vive, rli racc.oglier<.l soliti starDllt,i 
dei pseudouomini, lo consegnerebhero al 
llostro manicomio per provvedimenti d' \1'"­

I~enza. 

E' all' avvenire che bisogna gual'd:II'e 
ricordam]o il paSI~<1to, che solo così ci 

purifica e ci eleva. O~ni nome illustre ci 
iosegna a camminare, non a. star fermi. 
E il moto turba le acque stagnanti e Hl' 

rh"el~~ la putredine. « ~b~ la .irtÌl ., dice,a 
il Vico « per lu sentiero che imlisl>eusahil­
mente un solo le apre la verità, tiNI si 
dritto in IUezzo agli errori ,lell' ignoranza 
e alle traversie del vizio che in ureve spa· 
zio aggiunge tutti i lontani l e corre la 
sterminata lunghezza deIJlavv('nire: ond' è 
che i cuori dei sapienti lIon crollati inrlo­
vini e clle essi abbian forza e potere sopra 
le stelle ,.. 

E soggillngeva elle non è a.l\"evo!c compie. 
re fllle d{f.fwilisNiml:' c08e, cioè 118cire ilai 

t'ect"ili errori e appreudere t'ailiì 11011 l'iii 
urlite. 

Non è, Ùllnr!lle, pcr far sapere che vi 
fu un pittore di piìl che i noeel"ini devo ilO 

riconhne .1<'. 8oliwenlt, ma IlPr riilt'ttl're, 
col suo nome, al cammino cile non ~i è 
fatto ,Jai SllOi tempi :u] oggi, vergognarsi 
cliC egli 8ia ritllMto solo a fianco dl'gli 
llUmini ,li grillo e (otllpr~I)(lere i tempi iu 
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elli ai "I\'e r ('he co!!... '11l1'1I1i frllipi :I.!lpet_ 

tADO dII. noi. 
~ ~a. qui IInll Ili rieM"f' a Iliellkl I>i 

rillpl)nde c"'llll MlIiL:' l'bAia l1i "1>:1111', 
Perohè Don ~i riellCe' 

Eceo 'lillA rlom:mda che, \J.e! l't,ln (nlUi 

di 8lI'1er meMa, ri\'pla tuttA UUI\ situAzione 

e ,Iel!oetl t(ttto uo pmA'nunullIo \'Ì\'ile, 
a.vento In 1I1Ul. molla solo lu,ile feconde i.l..e­
OQQ nelle pcfllOno l'olltiwilr luI ell5e-, .1,,1 

('.Ili I ieçito Il dal ~Ili contrasto è l'l'l,dolt... ogni 
divenire nelle dccn.le t,l,e Ili l'incorrono, 
attraçelMl I" Ilpazio e il 16m!>". ,~IIArg:nndtt 

i conllni l Kcgnalulo le ere ulllle genertl­
zioni e nei millellllii. intreccian(\Olli a 
guisa di corona, di cui ogni ttOl'e, nelln 
perenne rinnorar-ione, hn un colUl'c C HO 
profumo uligliol'c o Ilovrebbe averli IICI' 
attc8tal'e 1\11:1 \'it.n rillll(l\'rtut-tl8i chc Ill. 
lì.acc:oln. di c!IM 000 si è rieevut:~ iln'/Ulo 

iD OODit'gnll, citI' ,i è l)roj:l"letli~o ili IOI'.c;lio, 

Cousilleriamo ciò, e nOli ".....A «1"101 .pi­
lito ili l'arte i1llronU'urrai .li elllln.re certi 
ambienti, llove la coml'ro\'enllita .Ielle c"­
llCiente è lloit'O programma e l", Il:u;ieute 
ignoranza l'lllllllic~\ nnico 11icdiJl;tnllo. rlOHI 

l.. &Ìn<'.erità ~ il eflratt.crc NUlli relegati 
Delle fole, doye il jlir.colo illtrig'l Iii glIÙl'1l11. 

per politivilllllO, l'inganno lIillte.nft.lil'o li 
eleva a 1:t.l'iellr.l. e a mo'l.()(l...li ,-i\:a, il 
maoDtengolll., il COllll)lioo 6i chiallili l'Amico 
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o il segnace e l' al'gin di tntte qlle~t(\ e 
Ilimili coso chill.lnasi 'vittmia e si ccleùm 
con pubhlico 80Ilal.1.0, come si conviene 

a gente senza coscienza e senza cer'elln. 
Quindi la eOllltuCUlOl'aziollC di Solimena, 

che non Il' è mai fatta - nemmeno nella 
scnola che ne pnrta il nomc- ,si faccia, ma 
per celebrare la nOlltl'fl. t'elle ne] progr('s~o 

c, quel ehe piit monta, la nostra iUCTOI­
l;~hile volontil. di l1gire, sema di che og-ni 
commemorazione 81 risohe in Illlll. profana­
zione. Percbè non si comlllCIllOl'll. il P1H­

lIat(l senza il ]'!'Ollosito di coltllllcmomrlo 
nelh~ progI'llssiva corsa al meglio, Ilcn;,;1\ 

accettare il dovere che c'impone l'avvenire, 
!lenza comprendere clIC ]' artelice supremo 
della vita civile Ì\ il Jwnsiero fattosi I<lenlr. 

Sia la cOlllmemol'niouc \111 esame di Iloi 

llinllnzi al!' unil'O Homo rlegllo di ricordo 

cIle ahlJi~ llato il paesp no~tro, 

« Non Dominarmi ill\-alll>~, (.;l'ida il 

P1l66&'lt,Q colla parola dcI vecchio dccalo~o. 

E "ia commemorazione cittadina, a IOni 

partecipi lo st\Hlente e l'operaio, il vecchio 
e il giovlInej cOlllmemorazione clle ci riconli 

di viverc in qucsto atl'amato e tliffllmat.o 

mezzogioI'no, nOll JH'I' til1' ùella politica a 
nome di p:Jrt,iti clIC non SOllO mai esistiti, 

ma l}eT ricof(iart:i dle non ahhiamo fatto 

che !lOCO o nulla onùc l'isollovarne le .~ol·(i, 

per gridare, almeno, di fronte a. qu~lli elle 
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PI;Ill11 lo :dlil.mlo.Uo (I poi si giustificano 
dilf"b:lllndOlo_ QlIel:no oIoHebLero ilI-ere iD 
animo I nocerini, cbe Jmr di lal,idi 8000 
etllti Wora Ilrodighi, oolloc.'lDtloDe llna 
11l1l1a lilla ca"" 

)11 fa J",n!W.r(' a ('iò - '-Nltlte '-UBCl! ­

prul'no nn .,tHluro.li Soliul<'ua ocilltcDte 
D<'I1'(UI !Jffller!J di GI;l..@.g...,,·, in lugl.i1terra 
(Sco:da,. Qut'sto.. '11111111"0, c1,e, e<.lwe h" 
l'icordato in m, mio ~riLlt. di qlle~Li gi,>rni, 
»IU) aiOlbolcKgi;m. bellO l' artogJ!:iamonto 
plt'citlltlll"Oh' 11l'II'llll-'hiltt'rm nella prtl8ent.e 
guftrm, l'IlÙ llIlR'~ì l:'!I8l"C UIL lIilllill)lu per 
il DOlltrll nll;,u.n:::iornu tl per qualche \'.Osa 

d';titro. Mi dispia~ (Ii Don l'utelne uffriro 
la fotogrlllltl. (i lettori si cont-entCl"flnOo di 
..-etiel'e l' intc\'DO .11'1 pifwterrelJn della 

gltllerill dov' el;llQ ITO"[l8i). 

HA.pprel<1"ntll rletto lluadr'l, ili fOt1Oll. di 
JllegrlUiol<e \'crgini, l'una <Ii '\0(11'11. nd llnn 
ril'a., ~~bl.e io un sicuro abba.ndono CI 

l'ahra. di 1!I0Uo. fIlll!ef';Itl1, panni,llulle 
gino(chia, In Jlllce e la giusti.tia cho si 
a bbraCllillDII. Qui, 1I0vc non :'l bl>iawo ".oe 
prrchè Ti IDa.ca un pò troppo lo giultJtia, 
qlltl Jipinto può dire. b. IlU" paro\:lo 6 di­
TenUle dllf'f'tro un t;.imbolo, 8ptdalmeote 
(ler noi OJJm(la~bi, facelUloci anche ritlet. 
tere Ile per ealiO la libel'toi di e.preuione 

df'II':lotlil"" l!Ii rendeva pii.... pol6il.i1e a 
mi,unI cho tgli si aUontalll1va dalla lua 
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regiolie. E l't'nse!t:'lllo l'hl' cosa voglia dire 
pej llllccrini, la tui maggior parte igDIll'IL 

tutlll\'in pelsino il nOllle di lui, que11luadro 

cnsì rc]igill;:.nlUentc consel'Yato e ammirato 

in una ,Ielle più grandi citUI dci lJill gran 
popolo di oKgi. Allora, f01'8(', ritroveremo, 

più ~pont:lneflm{'ntl:', accoppiati i nomi ili 
Solil1lt'nfl {' di \,i('o, d,c pel' cOIU\,inaziont'!, 

SOllO portati rispetti,aml'Hte dai nostri IIlle 
istituti scolastici secoli dari i. 

E mentro l'uno ci dirà Ila nna lontllna 
ei1lit del Nord la pnl'ola piit alta ellC lIia 

pl'I'YeUllla a nui per opera ,11,1 sno pennello, 

IjlUlSi non possa nCl\JllHJIIO oggi parlare da 

XOeCl"il ai lllJ(:erilli, l'altro ci gl'illen\: -Ilo 

{tlrum/o il 't"io libru, IlUll ripdelldo l'l\l~ 

trni, ma 8p),~!QlUlro/(lumi llf'] passato per 
agevolare l'av'I"enil"(' ». 

F'lCdfllllO in modo di non conliuare au­

com pilÌ. !outallO, al polo, il '1undro di 
Glasgow e ci,e e.~S(l non si muti in lIna 

rftmpognn, simile a lluella ch'io scri~si (,OH 
pessitni ver1li. iII iIIu lemporl', quando tutti 
li fanno, ma con schietto l\enMl; 

ql/n/o paese ore s/J'(lIIia /W8CeJIIlIW 

cOlllC semi da/ l'I'/lin Ir(lpiall/ali, 
1]1(1'8io pae.~e l'hl' ci lWl'i,wi'Uaii 

Iloi 11011 t·o/emlllo. 

N. H. ~ I /etrari rotllpr{'JI.(ÙN'1l1l0 dw 
'WII era il Ctl80 {Ii iediarli 1'011- l' accellllO 
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11d/<J l'()Ulli~w"i nocUiHt ai lI'J1~pi di &lilfltHfI, 

si.t I#crdle t'ili Imn ~J1/n""u i" 'IH~UO ('h.' io 

lUI "<'lIn, '111 prr('hf>. "OH ~"'''''O fI rbt ( ..rll 
Hi I/lUt'O /til IKJ,.o 001 1/0111"0 rOl/ciU,llli ilO" 

lA Il'l''''i.:i,,.; fOf"fl1f IlI"CUW '1"<'llt 'Itlltrali, 

i" 'f1l1l/rAr /tl.wlo 1~fY.Ji(lmlt ila/ piC'f'u/o 

«III,.,." QlfrW dr l'l'!/lioll<J (,pprt.uleve r~,"1l 

Ntf~.'ilf;, flUU"'. Il''lJ>U t1i IIrtr lili'ffllo Ili 

'llf(l Il .li Il. t'o; It'm ,Inmillfl/{'ri, ,"<Jr'flt"fUfO 

injilft ;If "'iti r('lufim hlllwl'('ùl e roJlolt O. 

'.lIi!l; 1';0 tli S,"oifl (1'",1" l'l'r fare O'WI"(l 

ti 'It<l:i ,,,../Ii 111"1 Il''0 rmml" cI,e iN lempi 

l1if.licili nudi.."r",,,,), ,,/Idllu»fl0,j4JAAO ~p(ldt 

'111M .. Ii ~I/Mtrn""e t!,~,,/,i Jli;~ dcllo/e ,Ii 8IHI 

t'OY"CI/II, f'r/9'"Hlla .. /o/'ia (li Urlaudu. l/dire 

'/11~"f(l r f'~r, (/ '1lfcff'rjlOr'l, dOl" è 11/'(1 il 
'1'I/II'licI'e, e IIci pre.... i /lrc 1/(1(''111(' i/ lIaMro 

80/f"lellfl, t'm il ptda.:.:" ,7I1c/l1c II(HI lonllln( 

l'IH,tll. Sr I!crà ''Q/cfc lilla 1I0ti.:io, CU.t/l'dn" 

f),'lkl /11 t'itllWitl ,li Carlo VI, tlri 171n, li 
fJYlj,icUlI(U'OIlO i fellefJ/'hi (aN8Iritl<'i) (llldc a 

SOftl"lf, I"ftml.., ro1H~ il IIQliIO , 1If(ll' bll8lla 
IH /lfilo Il • iNItY"lUul0 la nlOfl&lia l.111l n1­

yo.::tt •. 

&1i1t(l'II(1 IWCqllt ml'z:o Itwlu .1fJplJ. A rri...o 

11.; jHlllyer."tlill/i, j1f'i qNali 1111/0 'l'Il'" lo .i 
Irora. tli bllOllO !'lI mo.tllJ il tl'fie,oo•.. 
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